
D a  effo. C o d i c e  adunque io eftraffi un frammsnto aniichifiimo , fpet- 
tante al Canone deile divine Scritture. Non tralafciai diligenza alcuna 
per ifcoprire , fe foffe cofa già data alla luce,- e ie non m ’ ingannato-* 
no gli o c c h i , noi trovai f tampato . Il perchè dovrà queilo fperare di effe- 
re volentieri accolto da i Lettori % e maifimamente perchè p e z zo  di ve-  
nerabil antichità. Se mi è permeilo di produrre una mia coniet tura,  vo
io credendo ,  che tal Frammento fi poifa attribuire Cajo Ecclefi.ce R o ­
mance Presbytero, il quale per atteftato di Fozio nella Biblioteca al C o ­
dice 48. fiorì fub Vittore & Zephyrino Pontificibus , c io è 'c irca  1’ A n n o d i  
Crifto 196. Riferisce Eufebio Cefarienfe Lib. VI.  Gap.  20. H iß . Ecclef. 
la D ifp uta  Caji difertijjimi v ir i , habitam Romce temporibus Zephirini ad- 
verfus Procium quemdam Cataphrygarum Hcerefis propugnatorem , in cui men­
tre egli  riprende la temerità e 1’ ardire d e  gli avverfarj in comporre del­
le nuove Scritture, tredecim tantum divini Apofioli recenfet E p fio la s , quce 
ad Hebrceos inj cripta efl ,  curri reli qui s non adnumerans. Sane hcec Epifiola  
etìamnum a quibusdam Romanis Apofioli effe non creditur . San Girolamo 
con quafi altrettante p a r o le ,  parlando d’ eiTo C a i o  ael Libro de Scriptor. 
E cc le f  al Cap.  60. efpreffe la fentenza di Eufebio,  fe non ¿he a g g iu g n e ,  
che quella Difputa tenuta fu da C a i o  fub Zephyrino 'Romance Urbis E p if-  
copo , idefi fub Antonino Severi filio  ; e però fecondo lui Ca io  avrà fcrit- 
to quefte colè circa l’ Anno 2 1 2. .dell’ Era V o lg a r e .  A g g i u g n e  a n c o r a ,  
parlando d’ ella Epiftola : Sed & apud Romanos ufque hodie quafi P auli 
Apofioli non habetur , quando Eufebio folamente fcriffe apuò quosdam R o ­
manos. Parimente Fozio nel lu o g o  fopracitato fcrìve , che Caio  tredecim 
dumtaxal Beati P a uli Apofioli Epifiolas commemora (Je, non recepta in cen- 
Jum , quce efi ad Hebrceos. Anch’ egli ciò prefe da E ufebio .  D e l  refto non 
conviene a quefto luogo di ri ferire,  per quali ragioni  ed autorità fu di­
poi da tutti ammeffa nei Cano ne  delle divine Scritture 1’ Epiftola ad H e- 
brceos ; della quale lo fteflb San Girolamo fcrivendo ad Evagrio dice : 
Quam omnes Grceci recipiunt , & nonnulli Latinorum . T a l  quiftione , fic- 
come agitata ed illuftrata da uomini dotti f i ìmi , non dee pretendere di 
tornar qui in ifcena . Solamente fi può r ico rd a re , che anche Santo Ip­
polito V e f c o v o  Portu en fe , e contemporaneo del fuddett© C a i o ,  per te- 
ftimonianza di Fozio  nel C o d i c e  12 1 .  fcriffe: Epìfiolam ad Hebrceos non 
effe P a u li A p ofio li. Avendo dunque  Caio  Prete Romano ommeffa quélla 
Epiftola nel ruolo deli’ altre di San Paolo , pare ben verifimile , che a lui 
fi debba attribuire il Frammento,  c h ’ io fon per p u b b l ic a r e ,  in cui fi 
truova tralafciata 1’ Epiftola m e d ef im a . $’ a g g iu g n e  un altro più forte ar­
g o m e n to .  Ram m enta  quefto Scrittore il celebre Libro di Erma intitolato
li P afiore , con tali parole : Pafiorem vero N U P E R R 1M E  Temporibus no- 
firis in U rie  Roma Henna conj'cripfit , fedente Cathedra Urbis Romce Eccle- 
f iß  P io  Epifcopo firater ejus . G ià  è decifo .da gli Eruditi,  che Erma fio­

rì ver-
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